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COMUNICATO STAMPA 
 

Il TAR Lazio, Sezione II, con sentenza depositata il 01/08/2011 

(pubblicata integralmente su www.dirpubblica.it) ha dichiarato la nullità di 

767 incarichi dirigenziali conferiti nell’Agenzia delle Entrate, a Personale 

non in possesso della relativa qualifica sulla base di una normativa auto 

costruita (l’art. 24 del regolamento e le successive delibere di proroga) e 

annullata dal Giudice Amministrativo. 

 

La sentenza accoglie un ricorso di DIRPUBBLICA che è l’ultimo in 

ordine di tempo rispetto ai precedenti ricorsi che erano stati prodotti contro 

la prima stesura dell’articolo 24 e le successive, annuali, modifiche attuate 

dall’Agenzia delle Entrate, al fine di poter gestire liberamente la nomina 

dei dirigenti e l’assegnazione dei relativi incarichi. 

 

La questione, nella quale restano coinvolte anche le Agenzie del Territorio 

e delle Dogane, risale all’ex Ministero delle Finanze dove si adottava il 

sistema delle nomine “reggentizie” senza alcun criterio, né legittimo 

riferimento. L’unica novità instaurata dalle agenzie fiscali, all’atto della 

loro nascita (2000) fu quella di costruirsi una norma ad hoc nei rispettivi 

regolamenti d’agenzia. Questa “novità”, che si sostanzia nel tentativo di 

legalizzare ciò che è illegittimo, è stata ora annullata dal TAR LAZIO 

perché considerata una “… grave violazione di principi fondamentali di 

regolamentazione del rapporto di pubblico impiego e delle garanzie 

relative all’accesso alle qualifiche, alla selezione del personale e allo 

svolgimento del rapporto”. 

 

Si tratta, in verità, del primo risultato (dal 2000 ad oggi) di un costosissimo 

percorso contenzioso intrapreso da DIRPUBBLICA, per ottenere giustizia 

nel mondo del lavoro pubblico e legalità nei comportamenti delle agenzie 
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fiscali e delle altre amministrazioni pubbliche che dalle prime ritengono di 

poter trarre esperienze.  

 

I principi contenuti nell’attuale sentenza del TAR, non sono rivedibili; può 

accadere che, nei successivi gradi, si discuta della legittimazione di 

DIRPUBBLICA a ricorrere e/o del suo interesse ad agire (questioni per le 

quali DIRPUBBLICA è già di fronte alla Corte Europea dei Diritti 

dell’Uomo); potranno, anche, intervenire soluzioni “politiche” di vario 

tipo, ma la condanna all’Agenzia delle Entrate, per quello che ha fatto, 

nessuno la cancellerà. 

 

I danni sono ingentissimi, di carattere materiale e di carattere morale. 

L’Agenzia delle Entrate ha sacrificato una generazione di funzionari (oggi 

divenuti anziani) che si trovava nella giusta attesa di occasioni legittime 

per migliorare il proprio status, ma ha sacrificato anche la generazione dei 

nuovi assunti anteponendo loro, coetanei individuati sulla base di scelte 

autocratiche.  

 

Essa, al binomio diritti/doveri, ha così sostituito quello dei 

privilegi/soprusi. Rileggiamo, infatti, un ulteriore passo della sentenza del 

TAR: “Una deroga così ampia sul piano quantitativo e temporale al 

principio del reclutamento del personale dirigenziale mediante il sistema 

concorsuale per la copertura delle posizioni dirigenziali è valsa ad 

introdurre e consolidare nel tempo una situazione complessiva di grave 

violazione di principi fondamentali di regolamentazione del rapporto di 

pubblico impiego e delle garanzie relative all’accesso alle qualifiche, alla 

selezione del personale e allo svolgimento del rapporto”. È, dunque, 

questo il danno morale causato; è questo il veleno più letale propinato alle 

giovani leve avvilendole: per procedere non c’è bisogno del diritto.  
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Né può sottacersi della situazione di conflittualità interna che tale modo di 

comportarsi ha generato in una struttura che, per i compiti istituzionali, è 

fra quelle più delicate dell’Ordinamento della Repubblica e che, per 

questo, dovrebbe rimanere ferramente ancorata ai principi fondamentali 

della Costituzione.  

 

Questa complessa situazione nessun Giudice d’appello potrà 

disconoscerla! 

 

Roma, 3 agosto 2011. 

L’Ufficio Stampa 


